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PROCESSO VERBALE 



L Anno 1857, e questo dì 8 Ottobre. 

A forma degli Avvisi fatti inserire dal Consiglio 
Dirigente nel Monitore Toscano del 28 Agosto e 17 Set- 
tembre 4857 di N.° 499 e 215, col primo de' quali fu 
intimata per il dì 8 Ottobre del corrente anno l'Adunanza 
Generale degli Azionisti della Società Anonima della Strada 
Ferrata Leopolda, da tenersi in ordine alla Deliberazione 
del Consiglio Dirigente del 21 Luglio 1857; e col secondo 
ne furono stabilite le norme, l'ora ed il luogo nella Sala 
della Direzione esistente nella Stazione della suddetta Strada 
Ferrata, posta presso le mura di Firenze in prossimità della 
Porta al Prato. 

Aperto detto locale alle ore otto antimeridiane col- 
V intervento ed assistenza dei due sottoscritti Notari Dott. 
Giovanni Viscontini, e Doti Egidio Fabbrichesi, è stato 
dato principio all' ammissione degli Azionisti muniti delle 
carte d'ammissione, a ciascuno dei quali furono consegnate 
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tante schede quante componevano i numeri dei voli aspet- 
tivi, e questa è stata proseguita fino alle ore dieci e un 
quarto, ed alla quale ha assistito il Notaro Dott. Giovanni 
Viscontini. 

Quindi è stato dato principio all'Adunanza coli' in- 
tervento degl'individui componenti il Consiglio Dirigente 

Sigg. Schmltz Carlo Presidente 

Mangani Dott. Tommaso Segretario 
Fenxl Cav. Sebastiano 

Levi C av. Giacomo 
Plilllpson Abramo 
Zlegler Alberto 

( assente il Sig. fjaurogordato Giorgio ) 

E coli' intervento degl' individui componenti la Dire- 
zione nelle persone dei 

« 

Sigg. Peruscl Cav. Vbaldlno Direttore 

Casamorata Aw. Luigi Assessore Cassiere 
Coppi Pietro Igino Assessore Provveditore 

E dei Sindaci nelle persone dei 

Sigg. Be' Filippi Bott. Boberto 
B' Ancona Sansone 
Tesel Andrea 

E coli' assistenza ed intervento dei prenominati No- 
tan Dott. Giovanni Viscontini, e Dott. Egidio Fabbriche». 
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Al seguito dell'invito fattone dal Sig. Presidente i 
due Notari Dott. Giovanni Viscontini, e Dott. Egidio Fab- 
brichesi hanno dichiarato essere intervenuti N.° 58 individui 
formalmente ammessi all'Adunanza stessa, possessori nel 
totale di N. 9695 Azioni, aventi diritto a N. 969 voti, come 
resultava dal Processo Verbale d'ammissione redatto dal 
Notaro Dott. Giovanni Viscontini. 

Il Sig. Presidente avendo quindi dichiarato esser 
l'Adunanza Generale legalmente costituita, le è stato dato 
principio colla lettura fatta sul di lui invito dal Notaro 
Dott. Egidio Fabbrichesi degli articoli inseriti nel Monitore 
Toscano di N. 199 e 215 del corrente anno. Dopo di che 
P altro Notaro Dott. Giovanni Viscontini, sempre dietro invito 
del Sig. Presidente, ha fatto lettura degli articoli 42, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51 dei vigenti Statuti So- 
ciali riformati. 

Successivamente il Consigliere Cav. Giacomo Levi, 
sulF invito fattogliene dal Sig. Presidente, ha proceduto alla 
lettura di un Discorso ai Sigg. Azionisti del Sig. Presidente 
i stesso. 

Dopo di che detto Sig. Presidente ha invitato i Sin- 
daci nominati nell'Adunanza Generale del 24 Settembre 1856 
per la revisione del Bilancio della Società dal 1.° Maggio 
di detto anno a tutto Aprile 1857 a leggere il loro Rap- 
porto. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi ha chiesto la parola, ed 
essendogli stata accordata , ha fatto rilevare rendersi inutile 
la lettura del Rapporto dei Sindaci, atteso essere stampato 
e già dispensato ai Socj. 

Il Sig. Presidente ha domandato se ai termini degli 
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Statuti altri cinque azionisti appoggiassero la proposizione ; 
iì che essendosi verificato , lo stesso Sig. Presidente ha di- 
chiarato aperta la discussione in proposito. 

Nessuno degl'intervenuti, nè della Direzione, inter- 
pellata, avendo domandato la parola, detto Sig. Presidente 
ha dichiarato di porre ai voti la proposizione fatta dal Sig 
Cav. Carlo Fenzi ; e che da quelli che restassero seduti si 
avrebbe per approvata la omissione della lettura del Rap- 
porto dei Sindaci, come da quelli che si alzassero s'inten- 
derebbe volersi che alla lettura si facesse luogo. Dopo tale 
dichiarazione i Notari assistenti avendo verificato che niun 
Socio erasi alzato, il Presidente ha dichiarato essere rima- 
sta ad unanimità approvata la suddetta proposizione del 
Sig. Cav. Carlo Fenzi. 

Quindi il Sig. Presidente ha invitato il Direttore della 
Società, Sig. Cav. Ubaldino Peruzzi, a leggere il suo Rap- 
porto agli azionisti. 

Lo stesso Sig. Cav. Carlo Fenzi ha chiesta la parola, 
ed essendogli stata accordata, ha fatto rilevare che per 
essere stato anco questo Rapporto stampato e già distri- 
buito ai socj rendevasi parimente inutile la lettura del 
medesimo. 

Il Sig. Presidente ha domandato se altri cinque azio- 
nisti appoggiassero la detta proposizione; il che essendosi 
verificato, lo stesso Sig. Presidente ha dichiarata aperta la 
discussione in proposito. 

Niuno degl'intervenuti, nè della Direzione, interpel- 
lata, avendo domandata la parola, il Sig. Presidente ha 
dichiarato di porre ai voti col praticato sistema di seduta 
e alzata la proposizione fatta dal Sig. Cav. Carlo Fenzi. 
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Essendosi dai Notar i verificato che nessuno dei Socj 
erasi alzato, è stata ad unanimità approvata la suddetta 
proposizione. 

Dopo di che il Sig. Presidente ha richiamato i Sigg. 
Azionisti a deliberare sul!' approvazione o disapprovazione 
del Bilancio. 

Niuno degl'intervenuti, nè della Direzione, interpellata, 
avendo domandata la parola, il Sig. Presidente ha proposto 
di deliberare sull'approvazione del Bilancio nel modo se- 
guente « Veduto il Rapporto dei Sindaci, l'Adunanza ge- 
» nerale approva il Bilancio sociale dal i.° Maggio 4856 al 
. 30 Aprile 4857. », dichiarando inoltre che coloro i quali 
fossero rimasti seduti lo avrebbero approvato, e lo avreb- 
bero disapprovato quelli che si fossero alzati. 

I Notari avendo verificato e riferito che nessuno dei 
Socj erasi alzato, il suddetto Bilancio è stato approvato 
all'unanimità. 

II Sig. Presidente ha successivamente invitato i Sigg. 
Azionisti ad emettere il loro voto quanto all' onorario da 
destinarsi ai tre Sindaci che avevano operato la revisione 
del Bilancio 4856-57. 

Il Sig. Agostino Kotzian, domandando la parola, ha 
proposto che debbasi stanziare lo stesso onorario che fu 
deliberato a favore dei Sindaci nell' anno precedente in 
L. 3600. 

11 Sig. Presidente ha domandato se altri cinque azio- 
nisti appoggiassero la detta proposizione; il che essendosi 
verificato , lo stesso Sig. Presidente ha dichiarato aperta la 
discussione in proposito. 

Nessuno degl'intervenuti, nè della Direzione, inter- 

% 



Digitized by Google 



peliate, avendo domandata la parola, il Sig. Presidente ha 
dichiarato di porre ai voti col praticato sistema per seduto 
e alzata la proposizione seguente: 

© L'Adunanza Generale stabilisce per i Sindaci che 
» hanno presentalo il Rapporto sul Bilancio dell'annata 
» amministrativa decorsa, lo stesso onorario dell' anno pre- 
» cedente in L. 3600, comprese le spese, da dividersi 
n fra loro di comune accordo. » 

Essendosi dai Notari verificato che niuno dei Socj 
erasi alzato, il Sig. Presidente ha dichiarato essere stata 
approvata ad unanimità la suddetta proposizione. 

In seguito lo stesso Sig. Presidente ha annunziato che 
per non aver più volte ricorso all'appello nominale, il quale 
richiede assai tempo, si procederà a raccogliere le schede 
per la nomina dei futuri Sindaci alla fine della seduta uni- 
tamente a quella per le altre nomine che dovranno aver 
luogo. 

Quindi il Sig. Segretario sull'invito del Sig. Presidente 
ha proceduto alla lettura della 1." Proposizione fra quelle 
che erano state consegnate in stampa ai Socj intervenuti, 
la quale è del seguente tenore: 

» L'Adunanza generale delibera che la differenza in 
» meno tra il valor nominale ed il prezzo ricavato delle 
» Azioni di 2* serie vendute e da vendere a forma delle 
» Deliberazioni del 7 Novembre 1855 e 24 Settembre i 856, 
» debba esser coverta colla emissione di tante Azioni di 
» 2* serie quante saranno necessarie per realizzare la 
» somma equivalente alla differenza medesima, ne' modi 
» autorizzati dalle citate Deliberazioni. 

U Sig. Presidente ha dichiarata aperta la discussione 
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sopra tale proposizione , ed ha interpellato i Socj se alcuno 
di loro richiedeva la parola, ed eguale interpellazione ha fatto 
ai componenti la Direzione. 

Niuno avendo domandata la parola, nemmeno la Di- 
rezione , il Sig. Presidente ha mandato a partito la suddetta 
prima proposizione , dichiarando che la votazione si sarebbe 
fatta per seduta e alzata secondo il modo già praticato. 

Verificatosi dai Notari che niuno erasì alzato, il Sig. 
Presidente ha dichiarato approvata all'unanimità la suddetta 
Proposizione. 

Il Sig. Segretario sull'invito del Sig. Presidente ha 
proceduto alla lettura della seconda proposizione concepita 
nei termini che appresso: 

» Le L 500,000 già autorizzate colla Deliberazione 
» dell'Adunanza generale del 24 Settembre 1856 in au- 
» mento di capitale sociale, debbono esser provvedute 
» co' mezzi e ne' modi di che nelle Deliberazioni delle Adu- 
» nanze generali del 19 Novembre 1851, 7 Novembre 
» 1855, •) 24 Settembre 1$56. 

» L'Adunanza generale dichiara che l' imprestito di 
» L 600,000 , contratto colla Cassa di risparmj di Firenze 
» nel dì 3. Maggio 1 855 e rimborsabile in otto rate annue 
» a cominciare dall' anno 1859, costituirà provvisoriamente, 
» insieme a' relativi interessi, un debito fluttuante della 
» Società , destinato a servire temporaneamente di capitale 
» circolante con cui far fronte alle provviste di Magazzino 
» e ad ogni altra anticipazione di fondi che occorra, sia 
» per le costruzioni in corso, sia per bisogni della Riserva 
» sinché non raggiunga la sua cifra normale. 

» Quando, ultimata la Stazione Doganale e definiti . 
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» gli altri lavori occorrenti, sarà sistemato il Conto di Fon- 

» dazione , F Adunanza generale delibererà se debba essere 

» rinnovato il debito fluttuante, ovvero se debba essere 

» estinto, fissando e provvedendo, ne' limiti e ne' modi che 

» ravviserà opportuni , il capitale circolante normale neces- 

» sario all'Amministrazione Sociale. 

Il Sig. Presidente ha dichiarato aperta la discussione 

sopra questa seconda Proposizione. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi. chiesta ed ottenuta la parola, 
ha promosso due obiezioni intorno al modo come è redatta 
la proposizione che si discute. E relativa la prima alla frase 
« lavori occorrenti » che trovasi nel principio del terzo 
paragrafo ; la quale , a senso suo , potrebbe avere la erro- 
nea interpetrazione che altri lavori possano essere determi- 
nati ed eseguiti oltre quelli già approvati dalle Adunanze 
generali , e perciò propone che alla parola occorrenti venga 
sostituita la parola autorizzati. La seconda si riferisce al 
modo positivo e assoluto come è concepita l'ultima parte 
della proposizione in quanto riguarda la futura definitiva 
creazione di un fondo per capitale circolante. Sopra di che 
egli osserva essere conveniente, e consentaneo all'indole 
provvisoria dell' attuale deliberazione il non pregiudicare fin 
d'ora la quistione di principio, quella cioè se sia, o no, 
necessaria la definitiva creazione di un fondo per capitale 
circolante. Doversi riserbare, egli aggiunge, la risoluzione di 
questa quistione all'epoca nella quale sarà discusso e votato 
su questo argomento; e però non essere ammissibile la 
frase ultima della proposizione, la quale potrebbe far cre- 
dere risoluta sin d' ora in 6enso affermativo la massima della 
necessità di creare un fondo per capitale circolante. 
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In conseguenza de' fatti rilievi propone una emenda 
in quanto riguarda l'ultima parte della proposizione. 

Prendono parte alla discussione il Sig. Consigliere 
Cav. Giacomo Levi, e il Sig. Cav. Ubaldino Peruzzi Diret- 
tore degli affari sociali, e quest'ultimo dichiara essere evi- 
dente che per la frase definizione dei lavori occorrenti, in 
seguito alla quale dovrà avere luogo la sistemazione del 
Conto Fondazione, s'intende di qiie lavori pe' quali trovansi 
già autorizzati i relativi Fondi dalle Adunanze generali, 
lavori non tassativamente individuati dalle deliberazioni delle 
Adunanze stesse , ma genericamente indicati sotto le rubri- 
che di costruzione di materiale mobile , e di lavori diversi 
alle Stazioni e sulla Linea per facilitare il trasporto delle 
merci e dei passeggeri. Unico scopo della frase su cui ca- 
dono i dubbi del Sig. Cav. Fenzi osserva essere quello di 
accennare la possibilità che il Conto di Fondazione sia siste- 
mato anche avanti la effettuata ultimazione de lavori che 
resterebbero a fare, purché definitivamente previsti e pre- 
cisati, nè ciò importa che debbano minimamente essere 
alterate le norme relative al bisogno di preventiva auto- 
rizzazione dell' Adunanza generale per ogni aumento de'fondi 
relativi a costruzioni. 

In seguito a tali schiarimenti il Sig. Cav. Carlo Fenzi 
ha dichiarato restare soddisfatto in quanto concerne i dubbi 
da lui esposti sulle parole « lavori occorrenti » e non volere 
insistere perchè fosse cambiata la parola occorrenti. Intorno 
alla seconda parte ha mantenuto la sua emenda. 
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rato essere d' accordo il Consiglio col proponente nella idea 
di non doversi pregiudicare sin d'ora la massima relativa 
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— It- 
alia necessità, o no, dello stanziamento definitivo d' un fondo 
per capitale circolante, il Sig. Dott. Tommaso Mangani, Se- 
gretario del Consiglio, ha fatto lettura dell' ultimo paragrafo 
della proposizione, modificato nel tenore seguente: 

» Quando ultimata la Stazione doganale, e definiti gli 
» altri lavori occorrenti , sarà sistemato il Conto Fondazione, 
» l'Adunanza generale delibererà se debba essere rinnovato 
» il debito fluttuante , ovvero se debba essere estinto, fis- 
» sando c provvedendo, ove lo creda necessario, ne' limiti 
» e ne' modi che ravviserà opportuni , il capitale circolante 
» normale occorrente all'Amministrazione Sociale ». 

Dopo di che il Sig. Presidente ha dichiarato aperta 
la discussione. 

Niuno degl'intervenuti, nè della Direzione, interpellata, 
avendo domandata la parola, il Sig. Presidente ha dichia- 
rato di porre ai voti col praticato sistema di seduta e alzata 
la seconda proposizione colf emenda che sopra: 

» Le L 500,000 già autorizzate colla Deliberazione 
» dell'Adunanza generale del 24 Settembre 1856 in aumento 
» di capitale sociale, debbono esser provvedute co'mezzi e 
» ne/modi di che nelle Deliberazioni delle Adunanze gene- 
» rali del 19 Novembre 1851, 7 Novembre 1855 , e 24 
» Settembre 1856. 

» L'Adunanza generale dichiara che l' imprestito di 
» L. 600,000, contratto colla Cassa di ri sparmj di Firenze 
» nel dì 3 Maggio 1855 e rimborsabile in otto rate annue 
» a cominciare dall'anno 1 859, costituirà provvisoriamente, 
» insieme a' relativi interessi, un debito fluttuante della 
» Società, destinato a servire temporaneamente di capitale 
» circolante con cui far fronte alle provviste di Magazzino 
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» e ad ogni altra anticipazione di fondi che occorra, sia 
» per le costruzioni in corso, sia per bisogni della Riserva 
» sinché non raggiunga la sua cifra normale. 

» Quando, ultimata la Stazione Doganale e definiti 
» gli altri lavori occorrenti, sarà sistemato il Conto di Fon- 
» dazione, l'Adunanza generale delibererà se debba essere 
» rinnovato il debito fluttuante, ovvero se debba essere 
» estinto, fissando e provvedendo, ove lo creda necessario, 
» ne' limiti e ne' modi che ravviserà opportuni, il capitale 
» circolante normale occorrente all'Amministrazione Sociale. 

Verificatosi dai Notari che niuno erasi alzato, il Sig. 
Presidente ha dichiarato approvata all' unanimità la suddetta 
proposizione. 

Il Sig. Segretario invitato dal Sig. Presidente ha letta 
la terza proposizione a stampa concepita nei seguenti ter- 
mini : 

» L' Adunanza generale sanziona ed autorizza la do- 
» manda al Governo per la concessione d'una ramificazione 
» della nostra linea da Pisa al confine Toscano - Estense 
» presso Porta, e si riserba di deliberare definitivamente, 
» in seguito alle relative proposizioni del Consiglio, tanto 
» sull'accettazione della concessione stessa, quanto sulla 
» spesa occorrente per la costruzione della suddetta linea, 
» e su' modi come provvederne i fondi, sia colla emissione 
» di nuove Azioni, sia altrimenti. 

11 Sig. Presidente ha dichiarato aperta la discussione 
sopra tale proposizione. 

Domandata e ottenuta la parola il Sig. Agostino Kotzian 
dice che gli Azionisti esteri non avevano avuto il tempo 
sufficiente per prendere cognizione del presente affare, tanto 
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da poterlo approvare , o disapprovare : e ciò perchè la pub- 
blicazione per le stampe del Rapporto del Direttore, che 
tratta di quella proposizione, è stata fatta otto giorni avanti 
la presente Adunanza. In conseguenza di che dichiara rite- 
tenere incompleta l'Adunanza per trattare di così grave 
argomento, quale si è quello di sanzionare le iniziate trat- 
tative, e di autorizzarne la continuazione. 

A questa obiezione il Sig. Segretario del Consiglio, 
Dott. Tommaso Mangani rispondeva essere la Proposizione 
di cui si tratta una di quelle contemplate dagli articoli 43 
e 49 degli Statuti Sociali , per le quali la prima votazione 
non ha altro scopo che quello di rimandarle all'esame e 
alla votazione di altra Adunanza generale, espressamente 
convocata per tale oggetto; e che però non mancherà agli 
Azionisti, non intervenuti all'Adunanza presente, tutto il 
tempo necessario per esaminare e studiare F affare avanti 
che sia discusso e votato in altra generale Adunanza. 

Dopo di ciò il Sig. Avv. Francesco Perez, chiesta e 
ottenuta la parola, osserva come, indipendentemente dalla 
savia e perentoria risposta data dal Sig. Segretario del Con- 
siglio alla obiezione del Sig. Kotzian , riteneva poco legale 
e non ammissibile la idea di reputare quasi incomplete le 
Adunanze , nelle quali si dovessero trattare affari non pre- 
ventivamente noti a tutti i singoli Azionisti. Ogni Adunanza, 
convocata e riunita a'termini degli Statuti è completa, e ido- 
nea a trattare ogni affare purché ne* termini e modi degli 
Statuti Sociali , senza esser mestieri che si preoccupi de' non 
intervenuti. Or gli Statuti, egli dice, hanno previsto di quali 
affari può la discussione e risoluzione esser fatta nella se- 
duta stessa in cui vengon proposti , e di quali la discus- 
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gione e la votazione deve esser rimandala ad altra Adu- 
nanza espressamente convocata, e ciò nello scopo di assi- 
curarne a tutti i non intervenuti la preventiva cognizione. 
Non sa per tanto vedere quale seria obiezione possa pre- 
sentarsi a ciò che la proposizione a norma del disposto degli 
Statuti sia rimandata ad altra Adunanza generale per esservi 
discussa e votata. 

Il Sig. Agostino Kotzian, ripetendo quanto aveva pre- 
cedentemente detto, aggiunge che siccome nella precedente 
Adunanza generale era stato per la prima volta votato sopra 
una proposizione del Sig. Parcus tendente a modificare gli 
Statuti nel senso che delle proposizioni del Consiglio fosse 
data anticipata cognizione a tutti gli Azionisti, così sarebbe 
stato conveniente che il Consiglio avesse anche per la pre- 
sente Adunanza adottato il disposto di questa modificazione. 
Su di che il Sig. Cons. Cav. Giacomo Levi osservava, che 
la proposizione modificativa degli Statuti accennata dal Sig. 
Kotzian essendo di quelle previste dagli Articoli 43 e 49 , 
non era stata votata nella precedente Adunanza che per 
essere rimandata alla discussione e votazione d'altra Assem- 
blea generale: che però nulla finora essa aveva posto in 
essere, nè potevano in questa parte ritenersi modificati gli 
Statuti, finché la definitiva votazione non avesse luogo e 
il Governo non V approvasse; e che però niuno appunto 
poteva farsi al Consiglio se non aveva conformato la sua 
condotta a una proposizione sulla quale nulla di definitivo 
aveva ancora pronunziato 1" Assemblea generale. Faceva poi 
in secondo luogo osservare, che, anche ammessa la esi- 
stenza di quella modificazione, essa non avrebbe avuto 
applicazione nel caso presente , in quanto che , la proposi- 
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zione Parcus eccettuando dall' obbligo di preventiva pubbli- 
cazione le proposizioni contemplate dall'articolo 49, come 
quelle che non possono essere discusse e votate nell'Adu- 
nanza stessa in cui sono presentate, ma bensì nell'altra 
Adunanza generale alla quale sono rimandate, ed appar- 
tenendo la presente proposizione a tale categoria, essa sa- 
rebbe stata esente dalla formalità di preventiva pubblicazione. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi, domandata e ottenuta la 
parola , concorda pienamente nelle idee esposte dal preopi- 
nante. Se nonché stima necessario che la proposizione sia 
modificata in quella parte che esprime la sanzione dell'As- 
semblea alla domanda di Concessione presentata al Governo. 
Non avere, egli dice, veruna difficoltà a sanzionare e lodare 
anche l'operato del Consiglio in quanto si riferisce in ge- 
nere alla lodevole premura colla quale esso ha iniziato trat- 
tative col R. Governo, mercè le quali ha posto la Società 
nel caso di proseguire la domanda se la reputasse utile, 
e di abbandonarla se tale non le apparisse; ma sanzionare 
la domanda stessa, omologandone i termini e il tenore, non 
crede si possa fare con cognizione di causa, stante che il 
Consiglio, con una riserva che egli non può disapprovare, 
si astiene dal comunicare all'Adunanza generale il tenore 
della domanda medesima. 

Il Sig. Cons. Cav. Levi, replicando a tali obiezioni, 
fa notare essere scopo della oppugnata frase quello soltanto 
di far sanzionare la iniziativa che il Consiglio per l'utile 
sociale avea creduto dover prendere, iniziativa che nessuno 
certo potrebbe disapprovare, pensando che essa a nulla 
impegnava la Società, e solo valeva a porla nella possibi- 
lità di attendere, se lo credesse utile, alla domanda di 
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concessione; non avverarsi poi che l'Adunanza ignori le 
condizioni della domanda avanzata, essendo state nel Rap- 
porto del Direttore esposte le più importanti fra le dette 
condizioni, e quant 1 altro poteva essere affidato alla pub- 
blicità senza pregiudicare la riuscita dell'affare in questione. 

In seguito di che, domandata e ottenuta la parola 
il Sig. Avv. Francesco Perez, fa rilevare come la sanzione 
della iniziativa presa dal Consiglio in quest' affare sorga 
implicitamente dall'art 4.° degli Statuti Sociali, il quale, 
dichiarando essere scopo della nostra Società la costruzione 
ed attivazione della Strada Ferrata da Firenze a Livorno 
e di aggiungervi, colla Sovrana approvazione, que' bracci 
di comunicazione e quel numero di ramificazioni che la 
Società stimasse utili , viene a porre il Consiglio nella mo- 
rale obbligazione d'indagare e cogliere tutte le opportu- 
nità che possano andarsi presentando, all' oggetto di mettere 
in grado la Società di deliberare sulla costruzione di quei 
bracci di comunicazione e di quelle diramazioni che potesse 
per avventura stimare utili all'interesse sociale. Or tali 

• 

opportunità, segue a dire, non si creano a proprio arbitrio, 
ma sorgono per circostanze estranee alla volontà di chi 
amministra, e talora, come nel caso presente, potrebbero 
sfuggire dove si omettesse la diligenza e la prontezza di 
coglierle. Ond'èche, a nulla impegnando la Società la do- 
manda avanzata, il proporre la sanzione di tale operato, 
come ha fatto il Consiglio, è un semplice eccesso di del ir 
catezza e di scrupolo, e nulla più. 

Il Sig. Cav. Direttore Peruzzi, appoggiando e svi- 
luppando le osservazioni del preopinante, per sempre più 
dimostrare che nel caso presente la sanzione non avrebbe 
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nessuna pratica conseguenza, rammenta come la domanda 
fatta dal Consiglio era subordinata alla clausola dell' appro- 
vazione dell' Adunanza generale colla duplice votazione pre- 
scritta dagli Statuti, e che nessuna spesa erasi dovuta 
commettere per tale domanda. Rispondendo poi a quanto 
aveva osservato il Sig. Cav. Fenzi sulla ignoranza del te- 
nore della medesima, cita le pagine del suo Rapporto già 
pubblicato, nelle quali sono dati arapi ragguagli tanto sulla 
convenienza dell'affare, quanto sulle condizioni principali 
della domanda, e torna a ripetere che nulla di quanto 
poteva pubblicarsi senza compromettere la buona riuscita 
dell'affare era stato omesso nel suo Rapporto. 

In seguito a tali spiegazioni il Sig. Cav. Carlo Fenzi 
dichiara essergli sfuggita nella lettura del Rapporto del Direttore 
tutta la importanza della parte sopra indicata, nella quale 
si accennano in fatti per sommi capi le condizioni della 
richiesta concessione ; ciò nonostante egli persiste nella sua 
opinione che non si possa approvare .una domanda della 
quale non si conoscono i termini precisi, e presenta una 
emenda alla proposizione nel senso che l' Adunanza ringrazi 
il Consiglio delle premure datesi per la iniziativa di tale 
affare, e lo autorizzi a proseguire le trattative, proponendo 
altresì di sopprimere nell'ultima parte della Deliberazione 
la frasé colla quale viene indicato come uno de' mezzi di 
provvedere i fondi occorrenti la emissione di nuove azioni. 

Essendo necessario, egli dice, altre due votazioni in 
altre due adunanze generali per decidere definitivamente 
l'affare, sarebbe per lo meno ozioso indicare fin d'ora 
quali potranno essere i mezzi per provvedere i fondi oc- 
correnti. 
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Il Sig. Elia Modigliani, chiesta ed ottenuta la parola, 
ha preso ad appoggiare le osservazioni del Sig. Cav. Fenzi. 

Avendo il Sig. Presidente dichiarato che il Consiglio 
accettava gli emendamenti proposti dal Sig. Cav. Carlo Fenzi, 
il Sig. Segretario sul di lui invito ha letta la proposizione 
emendata del seguente tenore. 

« L'Adunanza generale ringrazia il Consiglio della 
« premura con la quale ha fatta la domanda al Governo 
« per la concessione di una ramificazione della nostra linea 
« da Pisa al confine Toscano-Estense presso Porta, auto- 
« rizzandolo a continuare le trattative, e si riserba di 
« deliberare definitivamente, in seguito delle relative pro- 
ci posizioni del Consiglio, tanto sull'accettazione della con- 
« cessione stessa, quanto sulla spesa occorrente per la 
« costruzione della suddetta linea, e sui modi come prov- 
« vederne i fondi. » 

Dopo di ciò domandata ed ottenuta la parola, il Sig. 

Kotzian prende a combattere nel merito la proposizione, e 
sostiene che la proposta linea di diramazione da Pisa al 
confine Toscano-Estense non è della natura di quelle con- 
template nell'art. 1.° degli Statuti Sociali, il quale parla di 
« bracci di comunicazione e di ramificazioni che jwlesse la 
a Società ritenere utili al suo interesse » mentre la linea 
in questione sarebbe da confine a confine , la qual cosa non 
è, diceva egli, un perfezionamento dello scopo della nostra 
Impresa. 

Allora il Sig. Avv. Francesco Perez, chiesta ed ot- 
tenuta la parola, ha pregato il Sig. Presidente affinchè 
volesse degnarsi interpellare il Sig. Kotzian per far conoscere 
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all' Adunanza quali, a senso suo, sarebbero le ramificazioni 
contemplate nell'art. 1.° degli Statuti. 

In seguito di che il Sig. Cons. Cav. Giacomo Levi 
dirigeva uguale interpellanza al Sig. Kotzian e lo pregava 
a definire quali erano, secondo lui, le diramazioni volute 
dall'art. 4.° degli Statuti, affinchè l'Adunanza possa essere 
illuminata nel giudicare se la diramazione proposta appar- 
tenga, o no, a tale categoria. 

Il Sig. Kotzian, chiesta ed ottenuta la parola, ripete 
T asserzione che la diramazione proposta non è di quelle 
contemplate dallo Statuto. 

Tornando indi a interloquire sulle condizioni della 
domandata concessione secondo le indicazioni contenute nel 
Rapporto del Direttore, e particolarmente su quella di 
applicare alla nuova concessione i Capitoli esistenti per la 
Leopolda con che la durata della concessione di questa si 
protragga al termine che dovrebbe essere assegnato all'al- 
tra, lo stesso Sig. Kotzian dichiarava ritenere pregiudice- 
vole questo prolungamento della durata della Concessione 
della Leopolda, e ciò per la ragione che temeva venisse 
per conseguenza a protrarsi anche il termine dentro il 
quale il Governo non può esercitare il diritto riservatosi 
nell'art 45 de' Capitoli di poter redimere la Concessione. 
Parlando dell' esercizio di questo diritto di redenzione riser- 
vatosi dal Governo contro la Società, come di un fatto 
sperabile e desiderabile , reputava contrario all' interesse 
della Società medesima ogni condizione che prolungasse il 
tempo entro il quale non poteva esercitarsi. 

Rispondeva il Sig. Cav. Direttore Peruzzi non esser 
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pria di tutto definito che la estensione e l' applicazione dei 
Capitoli della Concessione della Leopolda alla nuova e il 
prolungamento della durata della prima importassero neces- 
sariamente la conseguenza prevista dal Sig. Kotzian. Osser- 
vava di poi che, ammessa una tal conseguenza, il prolun- 
gamento del termine dentro il quale il Governo non potesse 
esercitare il diritto di redenzione, lungi d'essere un male 
non era che» un bene ; in prova di che bastava rileggere 
lo stesso articolo 45 per convincersi che, tanto i primitivi 
Concessionarj della Leopolda quanto il Governo nell'atto 
della concessione reputarono per la Società un pericolo, 
anziché una speranza, il vicino esercizio di un tale diritto. 
Nè esser poteva altrimenti dove si rifletta come scarsi e 
incompleti siano gli utili di una Strada Ferrata ne' primi 
anni della sua attivazione, e come con lenta ma certa 
progressione ogni anno presenti nuovi aumenti finché, dopo 
lungo periodo e dopo l'avverarsi di tutte le possibili ra- 
mificazioni e congiunzioni, di cui diffìcilmente può preci- 
sarsi il termine, non vengano gli utili stessi a una cifra 
normale. 

E tutto ciò, segue a dire il Sig. Peruzzi , volendo 
considerare il riscatto (come implicitamente pare lo sup- 
ponga il Sig. Kotzian) un obbligo anziché una facoltà del 
Governo. Ma dove si rifletta che questo riscatto non deve , 
ma può soltanto essere esercitato, e che per conseguenza 
non si avvererebbe di fatto se non nel solo caso in cui il 
Governo ci trovasse il suo tornaconto, non si saprebbe 
comprendere qual utile possa venire alla Società dall' af- 
frettare l' epoca in cui possa il Governo esercitarlo ; mentre, 
all'incontro, è ben certo il vantaggio di non concederlo 
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prima che sia arrivalo il termine ( e suole essere ben lon- 
tano) in cui tutte le risorse e le aspettative d'una Strada 
Ferrata essendosi realizzate, gli utili abbiano raggiunto la 
maggior cifra possibile. 

Chiesta e ottenuta la parola il Sig. Kotzian dice che 
altre difficoltà gli presenterebbero le condizioni della do- 
mandata concessione. Per esempio, egli disse, veggo fra le 
condizioni quella di una garanzia governativa .per un mi- 
nimo degl'incassi lordi. Riconosco anch'io la utilità e la 
somma convenienza che questa garanzia cada sugli incassi 
lordi , anziché su' netti , ma non si può giudicare della bontà 
effettiva della condizione senza conoscere la cifra di questa 
garanzia. 

Il Sig. Cav. Direttore Peruzzi, rispondendo a questa 
obiezione , disse che una cifra fu certamente chiesta al Go- 
verno in quella misura che fu stimata conveniente; ma 
che bastava avere la minima cognizione del modo come si 
trattano gli affari per sapere che la cifra della garanzia non 
potesse nè dovesse essere pubblicata finché le trattative col 
Governo, in seguito dell'autorizzazione dell'Adunanza gene- 
rale, non venissero a qualche conclusione. 

Per altro, egli aggiunse, le difficoltà e i dubbi messi 
innanzi dal preopinante intorno alle condizioni tutte della 
Concessione da chiedersi , sarebbero oggi premature ed in- 
tempestive, essendo che gli Azionisti, in seguito alle trat- 
tative da proseguirsi col Governo, avranno tutto il tempo 
e r agio possibile per conoscerle e studiarle quando saranno 
definite e precisatele in seguito a tale cognizione ed esame 
potranno pronunziarsi affermativamente o negativamente nel- 
l' altra votazione, che a seconda degli Statuti deve aver 
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luogo. Essere per altro sicuro fin d'ora che l'Amministra- 
zione non mancherà di ben ponderare tutte le condizioni 
nello scopo di conseguire il maggiore utile possibile della 
Società , e di non proporre alla definitiva deliberazione del- 
l' Adunanza generale Y affare se questo scopo non fosse rag- 
giunto. 

Il Sig. Kotzian dichiarò a questo punto che esso aveva 
certamente tutta la fiducia nell' attuale amministrazione, ma 
che, in siffatta materia, sia per la possibilità di mutazione 
nel personale*; sia per la diversità del modo di vedere, era 
prudente conoscere le condizioni prima di decidersi. 

Rispondeva il Sig. Direttore non trattarsi minimamente 
di un voto di fiducia, in quantochè nulla di decisivo potrà 
esser fissato in seguito alla presente deliberazione. E ripe- 
tendo quanto aveva già detto concludeva che gli Azionisti 
avranno anticipata e particolareggiata notizia di tutte le con- 
dizioni della domandata Concessione prima di approvarla o 
disapprovarla. 

Prendono in seguito la parola i Sigg. Vitta e Cons. 
Cav. Levi sulla già trattata quistione del bisogno, o no, di 
anticipata pubblicazione delle proposizioni del Consiglio. 

. Il Sig. De-Montell ha chiesta la chiusura della di- 
scussione allegando che i preopinanti avevano avuto più 
volte la parola. . 

Il Sig. Cav. Fenzi ha domandato a forma del Rego- 
lamento la chiusura della discussione. 

Allora il Sig. Segretario Mangani ha riletta la sopra- 
scritta proposizione emendata. 

Dopo di che il Sig. Presidente ha dichiarato chiusa 
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la discussione, ed ha posto ai voti la detta proposizione 
col solito sistema di -alzata e seduta. 

Avendo i Notari verificato che soltanto i Sigg. Ago- 
stino Kotzian, e Giacomo Senn, aventi N. 60 voti in tutto, 
eransi alzati , il -Sig. Presidente ha dichiarato che la sud- 
detta proposizione era rimasta approvata con voti favore- 
voli N. 909, contrari 60. 

Allora il Sig. Segretario Mangani, sull'invito sempre 
del Sig. Presidente, ha letto la proposizione in stampa del 
Sig. Parcus che era stata votata nell'Adunanza del 24 Set- 
tembre -1856 per essere rimandata alla discussione e vo- 
tazione d'altra Assemblea generale, del seguente tenore: 

« L'articolo 89 dello Statuto Sociale riformato resta 
« modificato nel modo seguente: 

« Entro il termine di giorni 40 dalla pubblicazione 
« del Bilancio i Sindaci dovranno presentare il loro Rap- 
ii porto al Consiglio Dirigente, a cura del quale sarà il 
« detto Rapporto colle stampe pubblicato. 

« Quindici giorni avanti quello dell' Adunanza Gene- 
«< rale il Rapporto de' Sindaci, quello del Direttore, e le 
« proposizioni del Consiglio non contemplate dall'Art. 49 
« che verranno presentate all'Adunanza Generale dovranno 
« esser portate a cognizione degli azionisti mediante depo- 
« sito in Firenze all'Uffizio della Direzione e nelle altre 
« piazze presso gli Agenti della Società. 

« L'Adunanza Generale dovrà esser convocata tre 
« mesi dopo la pubblicazione del Bilancio. 

11 Sig. Consigliere Levi ha proposta una modificazione 
consistente nell' aggiungere in fine di detta proposizione 



Digitized by Google 



- 25 - 

dopo le parole « L' Adunanza Generale dovrà esser convo- 
cata » per dopo tre mesi dal dì della pubblicazione del 
Bilancio, invece di « tre mesi dopo la pubblicazione del 
Bilancio ». 

Il Sig. Presidente ha dichiarato aperta la discussione 
sopra questa proposizione come sopra modificata, ed ha 
interpellato i Socj se alcuno di loro richiedeva la parola, 
ed eguale interpellazione ha fatto ai componenti la Direzione. 

Niuno avendo domandato la parola, e neppure la Di- 
rezione, il Sig. Presidente ha dichiarato di porre ai voti 
col solito sistema di seduta e alzata tale proposizione. 

Verificatosi dai Notari che niuno erasi alzato, detto 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata air unanimità la 
suddetta proposizione. 

Dopo di che sull' invito del Sig. Presidente il Notaro 
Dott. Egidio Fabbrichesi ha fatto l'appello nominale di tutti 
gli azionisti ammessi all'Adunanza generale, dichiarando 
che ciascuno Azionista avrebbe dovuto depositare nelle 
mani dell'altro Notaro le schede respettive contenenti i 
nomi dei sette individui, i quali a forma dello Statuto So- 
ciale dovevano comporre il Consiglio Dirigente, dei sette 
supplenti al detto Consiglio, e dei tre Sindaci per la revi- 
sione del Bilancio dal \.° Maggio 1857 a tutto Aprile 1858. 

In seguito dell' appello nominale stato fatto come 
sopra, e ripetuto per quelli che non avevano risposto la 
prima volta, ciascuno dei socj rispondendo all' appello ha 
consegnato la schede all' altro Notaro Dott. Giovanni Viscon- 
tei per la nomina degl' individui prescelti a cuoprire i 
sopraenunciati uficj. 
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Compita la consegna delle schede è stato dai Notari 
proceduto allo spoglio delle schede come sopra state con- 
segnate, ed è stato ritrovato il resultato seguente. 

Per la nomina dei sette membri componenti il Con- 
siglio Dirigente si sono verificate le votazioni che ap- 
presso: 



Maurogordato Giorgio Voli N. 956 

Mangani Dott. Tommaso » 956 

Levi Cav. Giacomo » 926 

Schmitz Carlo . . . • 896 

Philipson Abramo » 896 

Ziegler Alberto » 896 

Fenzi Cav. Sebastiano » 785 

Turri Giulio » 60 

D'Ancona Sansone » 30 

Papudoff Giovanni » 30 

Inthurm Alberto » 20 

Fenzi Cav. Carlo » 1 



N. 0152 
Voti perduti » 33* 

Totale N. 6783 

Per la nomina dei sette supplenti al Consiglio sud- 
detto si sono verificate le seguenti votazioni. 
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Per la nomina dei Sindaci si sono verificate le se- 
guenti votazioni 



De' Filippi Dott. Roberto .... Voti N. 876 

D'Ancona Sansone « 846 

Tesei Andrea » 741 

Sacerdoti Giacomo » 74 

Hzinger Odoardo » 60 

Coppi Jacopo » 30 

Benvenuti Mansueto » 2 

N. 2629 
Voti perduti » 278 

Totale N. 2907 

Letti i suddetti spogli di schede dai Notari, il Sig. 
Presidente ha proclamato ad alta voce che restavano no- 
minati a pluralità di suffragi per comporre il Consiglio Di- 
rigente 

1. Maurogordato Giorgio 

2. Mangani Dott. Tommaso 

3. Levi Cav. Giacomo 

4. Schmitz Carlo 

5. Philipson Abramo 

6. Ziegler Alberto 

7. Fenzi Cav. Sebastiano 

Ed a supplenti il detto Consiglio 

1, Turri Giulio 

2. Della Ripa Zaccaria 
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3. Disegni Salvatore 

4. StholtenofT Augusto 

5. Bondi David 

6. Moretti Conte Enrico 

7. Casamorata Augusto 

A Sindaci 

1. De' Filippi Dott. Roberto 

2. D'Ancona Sansone 

3. Tesei Andrea 

Fatta la qual proclamazione e bruciatesi dai Notari 
le schede contenenti i nomi dei Candidati alle cariche sud- 
dette, il Sig. Presidente cuoprendosi la testa ha dichiarato 
a ore 2 pomeridiane sciolta l'Adunanza. 

Dopo di che i prenominati ed infrascritti Notari hanno 
redatto immediatamente il presente Processo Verbale, quale 
viene munito della loro firma, e respetti vo bollo notariale, 
non che delle firme dei Sigg. Presidente e Segretario del- 
l' Adunanza a forma degli Statuti. 

Doli. GIOVANNI del fu Cancelliere Giuseppe VISCONTEI 
Nolaro Regio residente a Firenze 
Ser EGIDIO del fu Doti. Michele FABBRICHICI 
Notaro Regio di residenza a Firenze. 

Cablo Schmitz Presidente 
Dott. Tomi. Mamgaiwi Segretario 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 



ali Adunanza generale del «fi « Ottobre t SS7 




prospero andamento degli affari sociali, sullo 
slato de' quasi ultimati lavori della Stazione marittima, e 
su tutto quanto può interessare gli Azionisti che hanno a 
cuore la solidità delle buone condizioni della nostra Impresa 
vi presenta circostanziati ragguagli il consueto rapporto del 
Direttore. 

Senza ripetere tali ragguagli, il Consiglio si limita 
a richiamare la vostra attenzione sopra un fatto notevole: 
quello cioè che a' soddisfacenti resultati ottenuti nel decorso 
anno sociale nessuna eccezionale circostanza ha esercitato 
influenza; per la qual cosa può dirsi oggimai con certezza 
che normalmente migliorate sieno le condizioni della Im- 
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presa, e che lo saranno ancor più come i lavori destinati 
a facilitare i trasporti delle merci verranno, fra non molto, 
completamente ultimati. 

Di fronte a questa solidità disposizione, e a' non 
dubbj miglioramenti che essa ppomette,~ritiscirebbe inespli- 
cabile quella specie di debolezza nelle contrattazioni com- 
merciali che di recente hanno pur risentito le nostre Azioni, 
se non si sapesse che questa vicenda di Borsa, collegata 
a tanti problemi politici e finanziari, ha colpito ugualmente 
e dovunque in Europa i più reputati valori industriali, in 
una misura immensamente maggiore a quella risentita dai 
nostri. 

Per altro, Voi lo sapete, o Signori. Non è nostro 
costume o dovere preoccuparci in modo esclusivo o pre- 
ponderante di siffatte fluttuazioni, a cui tante cagioni in- 
dipendenti dalla prosperità reale e duratura delle Imprese 
dan luogo. 

Amministrare con zelo e coscienza, distinguere rigo- 
rosamente le spese dell 1 Attivazione da quelle di Fondazione, 
aver di mira senza predilezioni tutti i periodi della durata 
sociale, e senza volere che Funo abbia a fare le spese 
delle utilità delP altro; curare con indefessa attenzione ogni 
vantaggio presente e immediato, senza trascurare quelli 
avvenire: ecco ciò che abbiamo sempre creduto nostro 
dovere precipuo verso di Voi. 

Con tale condotta si può forse urtare le suscettibi- 
lità o le impazienze della speculazione; ma si può e si 
deve esser certi dell' approvazione e del gradimento de so- 
lidi Azionisti, di coloro che, come Voi, per giudicare della 
bontà di una impresa non guardano nel fallace termometro 
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dell'altalena di Borsa, ma in quello più positivo e verace 
delle effettive condizioni delia Impresa medesima. 

Qualche parola ci occorre ora dirvi, o Signori, sulle 
Proposizioni che vengono sottoposte alle vostre delibera- 
zioni. 



■ 









a vostra Adunanza una proposizione del 



Sig. Parcus, rappresentante di moltissimi Azionisti tedeschi, 
fu rimandata, a' termini degli Art 43 e 49 degli Statuti 
Sociali, alla votazione di altra Assemblea generale. 

Essendo scopo di quella proposizione il procacciare 
agli Azionisti esteri l'anticipata cognizione degli affari che 
il Consiglio avrà in animo di sottoporre alle deliberazioni 
delle Adunanze generali, abbiamo creduto che Y indole 
stessa della Proposizione venisse ad imporre un doppio 
dovere di delicatezza, indeclinabile per chiunque abbia 
l'onore di sedere nel Consiglio medesimo. E questo si era: 
portare, come abbiam fatto, la proposizione alla immediata 
Adunanza, e concorrere alla sua accettazione, lasciando alla 
esperienza il decidere se e quali inconvenienti possa nell' atto 
pratico presentare. 

Colla Prima fra le proposizioni che vi sottopone il 
Consiglio siete invitati a dichiarare ciò che per altro im- 
plicitamente sorge dalle vostre precedenti deliberazioni. 

Non ignorate come per quella del 19 Novembre 1851 
i fondi da voi stanziati a favore del Conto Fondazione do- 
vevano essere realizzati col mezzo di ritenzioni sugli utili 
contro emissione alla pari di Azioni garantite. In tal sistema 
le somme nominali autorizzate corrisponder dovevano a 
quelle da ritenersi effettivamente; ond'è che V importare 
dei fondi approvati veniva indicato col numero delle Azioni 
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da emettere, come quello che, che nel detto sistema, era 
sinonimo delle somme da realizzare. Ma dopo che, in forza 
delle Deliberazioni del 7 Novembre 1855 e 24 Settembre 
1856, possono essere contratti Imprestiti rimborsabili col 
ricavato delle Azioni da emettere, e queste esser vendute 
sotto il pari, era naturale conseguenza che il ricavato Anale 
delle Azioni autorizzate fosse in cifra minore di quella che 
nominalmente rappresentano, e ciò in ragione degli interessi 
pagati sugli Imprestiti, e dello scapito per differenza tra il 
valor nominale delle Azioni e il loro prezzo di vendita. 

Per quanto riguarda il disavanzo riferibile agli inte- 
ressi Voi decideste, colla stessa Deliberazione del 7 No- 
vembre 1855, che dovesse essere ripianato colla corrispon- 
dente emissione di Azioni. Uguale partito vi si propone 
per quello che si riferisce allo scapito tra il valor nomi- 
nale delle Azioni e Y effettivo prezzo di vendita. Ciò fa- 
cendo, Voi non venite ad accordare al Conto Fondazione 
somme al di là di quelle sinora approvate. Fate bensì que- 
sto: che, mentre per effetto dei sistemi ultimamente adottati 
la realizzazione effettiva delle somme autorizzate sarebbe 
inferiore alla cifra da Voi statuita, questa differenza in meno 
non resti allo scoperto, ma venga ripianata. 

La Seconda Proposizione mira a farvi adottare un 
provvedimento provvisorio sopra uno de' bisogni sociali, a 

■ 

cui nella vostra saviezza non potrete mancare di provve- 
dere in modo definitivo quando la sistemazione del Conto 
Fondazione avrà luogo. 

È un fatto che T inessere di Magazzino non ha ve- 
run fondo che stia a rappresentarlo e coprirlo nel Conto 
Fondazione. 
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Finché i mezzi circolanti di che ha disposto l' Ammi- 
nistrazione erano in una misura maggiore degli attuali, il 
difetto di questo fondo faceva meno sentirsi; ma dacché 
questi vengono mano mano riducendosi all'incasso netto 
del periodo intercedente fra la scadenza del semestre e 
quella del pagamento degli utili, non si potrebbe trascu- 
rare di provvedervi. 

Adottare oggi un partito definitivo non era urgente 
nè possibile, sia perchè la cifra dell' inessere attuale di Ma- 
gazzino non può, nella pendenza ancora di rilevanti costru- 
zioni, ritenersi come normale, sia perchè l'argomento na- 
turalmente collegasi alla generale sistemazione del Conto 
Fondazione. 

Ond'è che, per conservare il carattere provvisorio 
al provvedimento di cui trattasi, e per lasciarvi nella piena 
libertà di provvedere in appresso con quelle misure che 
stimerete piò convenienti , un imprestito, o per dir meglio 
la facoltà di contrarlo, parve al Consiglio il più opportuno 
partito. Il Rapporto del Direttore vi dimostra i motivi pei 
quali è di tutta convenienza giovarsi a tale oggetto di quello 
esistente colla Cassa di Risparmj, svincolandolo dalla prov- 
visoria destinazione che aveva, quella cioè di coprire tem- 
poraneamente le L. 500,000 da Voi stanziate nell'ultima 
Adunanza in aumento di capitale sociale. 

La evidente utilità dello scopo cui mira la Terza 
Proposizione ci dispensa, o Signori, dallo sviluppacene i 
motivi , de' quali per altro sufficiente cenno vi sarà fatto 
dal Direttore. Porre in diretta comunicazione la nostra Li- 
nea colle Subalpine, e per esse colla rete Francese per le 
due vie di Tolone e della Savoja, e con quelle della Lom- 
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bardia, della Svizzera e della Germania, è tale utilità, in- 
dipendentemente da ogni altra accessoria, che sarebbe stata 
biasimevole incuria della vostra Amministrazione il non met- 
tervi in grado di procacciarla alla nostra Società. 

Vogliamo sperare che, adottata la odierna Proposi- 
zione, le condizioni della sperata Sovrana Concessione, le 
previsioni della spesa occorrente, nonché i modi come 
provvedervi, siano per esser tali da meritare in altra Adu- 
nanza generale la vostra definitiva approvazione. 

Qualunque siano per essere le vostre determinazioni 
intorno a questo grave argomento, la nostra coscienza è 
tranquilla nella certezza di avere adempito, cosi in questa, 
come in altre occasioni congeneri, a un dovere di preveg- 
genza. Segnalare i certi, benché lontani, pericoli, e i modi 
come evitarli; mirare alle positive e grandi utilità, agli 
sviluppi possibili della Impresa, indicandone e predisponen- 
done i mezzi, fu la nostra costante aspirazione dacché la 
vostra fiducia ci chiamava ad amministrare, né valsero ad 
arrestarci le spine che inattese incontrammo per questa via. 

Che parte de' nostri sforzi sieno stati finora coronati 
da qualche successo lo dicono i resultati propizj che niuno 
può disconoscere; che tutte poi le nostre antiveggenze mi- 
ravano al vantaggio della Impresa potrà dirlo il non lon- 
tano avvenire. 
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